ALCUNI TESTI PER COMINCIARE...
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Fra gli elementi distintivi del Sistema delle cellule parrocchiali di evangelizzazione (SCPE) c'è senza dubbio la centralità della relazione personale, della predilezione per il piccolo gruppo, secondo quanto Gesù stesso fece scegliendo i "Dodici".  


Ma come cominciare?


Questi due testi sono strumenti agevoli ed efficaci per far nascere nei fedeli laici il gusto per l'evangelizzazione ed educarli alle "tecniche" per annunciare il vangelo nelle relazioni che, "strada facendo", si vivono ogni giorno.


Il primo è curato da don Pi.Gi. Perini, (Corso leader, Paoline) fondatore delle cellule in Italia e presedente del  SCPE dopo il riconoscimento da parte della santa Sede, parroco della basilica di sant'Eustorgio a Milano, da dove ha irradiato e moltiplicato in tutto il mondo il metodo.


Il manuale espone, con ampi riferimenti alla Scrittura come si sviluppa il metodo, dalla base essenziale della preghiera, passando attraverso una serie di atteggiamenti da tenere verso il fratello che si vuole portare a Gesù: dal servizio alla condivisione, alla spiegazione, fino alla gioia di veder condividere, da parte del fratello, l'affidamento al Signore e il suo ingresso nella comunità, dove potrà mettere a sua volta a servizio dei fratelli i doni che il Signore gli ha dato per l'utilità comune.
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Il secondo (Quaderno leader) è curato da don Gian Matteo Botto, già parroco di santa Maria Madre della Provvidenza a Roma, dove ha iniziato il metodo e lo ha sviluppato per 12 anni, per poi passare, dal giugno del 2010, alla guida pastorale della Parrocchia del Preziosissimo Sangue sempre  a Roma.


Il volume è centrato, in particolare, sulla formazione dei leader, condizione indispensabile per la moltiplicazione delle cellule, e quindi della efficacia dell'evangelizzazione. 


Nella relazione "uno a uno" si gioca la trasmissione della fede, la visione del leader che, senza contare sulle proprie qualità umane ma confidando in Dio che non chiama i capaci "ma rende capaci chi chiama", spende la sua vita per annunciare in ogni occasione l'Amore di Dio e della sua misericordia a coloro che non ne hanno ancora conosciuto la tenerezza .

